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uf f i c iocomrnerc io -Annona-Ar t ig ianato-Fo l i z ia l \ Iun ic ipa le -Tosap-suap
Dirigente Responsabile : DotL Maurizio Durante

L a q u a l i t à u r b a n a e , q u i n d i , i l g r a d o d i e o m p i u t e z z a d i u n t e s s u t o i n s e d i a t i v o , è c o n n e s s a a l l e

t i p o | o g i e e d i | i z i e , a | l a l o r o o r g a n i z z a z i o n e m o r f o l o g i c a , a s e c o n d a c h e v i s i a o m e n o i n t e g T a z l o n e

con I 'ambiente naturale o con la tradizione del l 'area'

La qualità'urbana clipende anche cla altre componenti tra le quali il rappor-to tra le abitazioni e la

strada.

Dal l ,anal is i  dei  tessut i  insediat i r , id i  cava dé Tineni emerge che nel le aree central i  del  teni tor io

o contigue al centro si riscontra la presenza di edilizia recente' prevalentemente multipiano, con

buon livello di inftastnìtture, attività produttive (essenzialmente terziario), attrezzahlre pubb che e

serviz i  a l la residenzr.

Man mano che dal  centro si  Va Ierso la per i fer ia,  diminuiscono le at trezzafure ed isen' iz i  aì la

residenza, Procer lendo aneora dal l ' interno verso I 'estemo, s i  r i t rovano aggregat i  d i  cdi l iz ia pubbl ica ;

o priuaia, realizzati sulla base di progettazione unilaria ma privi di attrezzaturc e di servizi Si.

osserva che tal i  zone r isul tano nel la maggior parÎe dei  casi ,  recintaie i rnpedendo, quindi ,  relazioni

con gl i  i r rsedrament i  adiacerrt i .

1.7 I problerni

Dal l 'anal is i  d i  a lcuni  indicator i  s intet ic i  c lel lo svi luppO socio-economico intercorso, è possibi le

evincere che:

a) la popolazione cavese è cresciuta a tassi  sostenut i  f ino al l '8 t  e più contenut i  nei  decenl i  B l -

9i  e 91"99, tn l inea con Ia tendenza del ie al t re aree del  Mezzogiomo;

b) la dimensione media del la famigl ia s i  è progressivamenle r idotta nel  eorso del  tempo, in

I inea con la tendenza nazionale;

c) i l  numero di  persone fomite di  un t i to lo di  str :d io nel l 'area cavese è notevoknente cresciuto

dal l95l  ad oggi ed in par l icolare dal  '71-2000, così come I 'aggregato del la popolazione

att  rva;
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oi'iginii ne'pou'olil" Don Maurizio Durante

d) lo stock delle abitazioni complessive ha aluto una crescita sostenura' particolarmente

accentuata tra i l  '?l  e i l  2000;

e) le imprese cavesi' industriali e dei

e Per.dimensioni, congiuntamente

rappresentando ancora' il settore del

1.3 [-a domanrla di  bemi e senl ' íz i  cornmercial i

n-a sPesa dei residcnti

I
I

servizi, sono sensibilmente incrementate numericamente

alla progressiva contrazione delle aziende agncole'

commercio, I'asse portante per I'economia cavese nel suo

,"r r::::':ì:eme i seitori tradizionali dell'economia cavese' si 
i"' 

',^1',::'::::;-.:" t"''

trent,ami i rapidi e massicci inten,enti edil izi ed industrial i  hanno coinvolto in termini di estenstone

le superfici produltive agricole' facendo perdere alla campagna la sua identità' Per contro' la forte

concentrazione nel l 'area urbana del  commercio non garant isce la migl iore funzional i tà c

produtt iv i tà del  serviz io distr ibui ivo a l ì rvore del  consumatore'

Pe rs t imare laspesade i res iden t i d ìCavade 'T inen ic i s ièawa ls ide l l anuova indag i r re t rSTATsu i

consumide l l e fam ig l i e ,un , i ndag inecondo t t t r conmetodo log ie r i nnova teapar l i r eda lge r rna io [997 ;

i  pnimi r isLr l tat i ,  re lat iv i  agl i  anni  1997 e l98B' emergono da campioni  annual i  c l i  c i rca 24 mi la

famiglie.

[ l c a l c o l o d e l l a s p e s a p r o . c a p i t e i n e r e n t e l ' i n s i e m e d e i b e n i c o m m e r c i a l i z z a t i f a r r i f e r i m e n t o a i

valori ed alla struttura dei consumi della ripadizione "Mezzogiorno" del Paese'

Si osserva in primo luogo, a confema di una ripresa del commercio di cui da tempo si parla' la

l e n t a , m a c o s t a n t e a c c e l e t a z i o n e d e i c o n s u m i p r i v a t i c h e ' a l i v e l l a n a z i o n a l e ' f a p a s s a r e l a s p e s a

media mensi le per famigl ie da f  3 921 000 a f  4021000'  registrando un incremento nomìnale del

2,6Y,,  ' .  iealeintnmo al l ' l%, imputabi le in massima parte al la perfonnance del  settore "non food"

(+0,6% gli"alìmenti e bevande", +3% i "non alimentari")

Vrta /, W'*a /e' eT'**'u
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Dirigente Responsabile: Don Maurizio Durante

L a d i m e n s i o n e m e d i a d e g l i e s e r c i z i c o r r i s p o n d e a d u n a s u p e r f i c i e d i v e n d i t a d i c i r c a 6 0 m q . T a l e

d a t o r i m a n e i n Ù a r i a t o a n c h e s e d i s a g g r e g a t o p e r i d u e s e t t o r i m e r c e o l o g i c i . . a l i m e n t a r e ' ' e . . n o n

alimentare".

Ta leva lo remedio ,sepur r ido t to ,èpera l t rocond iz ionatoda l lapresenzad i2 l . .med ies l ru t tu re ' ' con

super{ìcie di vendìta media pari a mq 6g3'43 tra le quali una "media struttura superiore"' di mq'

2435, appartenente al settore "non al imentare" e desl inata al la vendita di mobil i '

I n r a p p o r t o a l l a p o p o l a z i o n e r e s i r l c n t e , e s i s t o n o a C a v a d e . T i n e n i 2 0 2 e s e r c i z i o g n i 1 0 . 0 0 0

r e s i d e n t i , u n a d e n s i t à d i r e t e d e c i s a m e n t e e l e v a t a , s i a r i s p e t t o a q u a n t o r e g i s t r a t o i n a m b i t o

regionale, sia r iguardo al dato medio nazionale'

Tab. LA CoNSISTENZA DECLI ESERCIZI PER TIPOLOCIA

Superfìcie di
vendils

completi ivn

Superf icie di
v€ndit3
rnedi!Dimcni ion€ cscrr iz io

Esercizidr vicinrlo
(l ioo a 250 mq J

tvlcdrc sttul lurc di f lndi l .r  inl lr ior i
( d a ? 5 1 r  1 5 0 0  m q  )

Medie rtrut lurc di vtndi la suptr iori
( dà1501  a  2  500  I nq  )

Totalc

70D t ,0

t :  | ] ] , 0

2,Ú5

E 5 .291

4  9 ,5

606,4

2 435,n

53 ,8
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;
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l
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Dirigenle Responsqbile : Don lvlauriiio Durante

Tab- ELENCO DELI-E ft lEDlE E CRAi\D! STRUTTUR.E DI VENDIT.{

lr'5c8trr

Superfcic di
Ubicaziona 

s9ltor ' ,  
vandrrr

mercaotogrc0' complr isi \e
Tipologin

DISCOUNTIALI/ - S R.L - CORSO PR AMEDEO Alimenrarc ] l l  Medierrunure inferiori
CONSORZI0 ACRATItO

CORSO lvlÀZzlNl AlimcnLarc M€die slrunurf in ferioriINTE RP

VIA EDUARDo DE
NlÉdie sLrutture inl'eriori

\ , I \  C LE LUICI P

- S R L .  A R N I , \ N D O

D'AND
C S  - S P A Nl.die srrunure inl ir ior i
CAVAMARXET SAS c so tqMzfNt 225 Medie struftirr€ infcriori
TOTALE ALI
PASSARO Non A

ENTI -  SAS DI

COR SO UlvlBER

VIA CIUSEPPE VITALE Non

I'lcdie rlrullu.e infcrion
slrul lure

Ill edie súudure in feriori

E CART^ - Non Al immtarc

213

294

J02VIA XXV LUCLIO

ARROCAF]CE - S tT

T E C N O - S R L . G LE NIARTELLI Non Aiirhenrare
AST

coRso titAzzlNI

Medic slrunure inferiori

Mcdie s|runùre in ferion

5lrutlurc

f/€dir slrutture inieriori

Medie strutture

CENTRO DESICN CASA ANIICA di
B  t 50

ANTCO S R.L

RUPPO COIN -S P.A -
II IORRONE CARii l lNE VtA XXV LUCLTO NoÍ

c 50 NtAzztNt 225

R.  L ,  V IALE  GARIBALDI
Non Al immtarc l2t1
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ur{icio commercio - Annona HlLfliffi9H,*,, &runicipa!e - rosap -swttp
Dirigente Responsabile : Don Maurizio Duranle

,dCCE[TT,CNIENTO DEGLtr STR{JA!ENTI {,JRBANISTICI GENERALI ED ATT{J,A'T[l/T
VNGENTI^ALLA DIRETTIl, 'E DI CU!.,{X-LA N-EGCE REGÍONAI-E N, I  DEL T7/,/ I I28O8

Presupposti  normativí def pro ruedírnen to
o Decreto legisrat ivo n. l4 der 31.03.1998 avenre ad oggetto , .Riforma defia disciprina

relat iva ar settore der commercio a norma del 'art.  n.4 comma IV del la Legge n.59 del
15.0i r997 n. 59" r irnitatamenie a[a programmazione delra rete distrìbutiva (rrt .  6),

o Legge i  egionale n. I  del 07.01.2000 recante "Norme regìonali  in materia cl i  r l istr ibLrzione
comm erciale"

'  Piano regolatore generale e relat ive NT.A
o Piano di recupero

1. Signif Ìcato e conÍeriuto del l 'adegu a mento
Ai sensi derl 'art icoro n. 6 comma 5 der Decreto tegisrat ivo n. I  r4 cit .  icomuni,,sono tenuti  ad

adeguare gl i  strumenti urbanist ici  generari  ed attuativi  e i  regolamenti di pol izia locari , ,  al le
disposizioni regional i .

.  .  f .  
*t 'on' sono quindi chiamate a definire gri  indir izzi generari  per r, insediamento dele

atrrvrtà e i  cr i ter i  r ;  programrrr azion e urbanist ica, mentre i  comuni sono tenuti  ad individuare :
e Ie aree di roca,zrzazione , con particorare riguardo ate medie e grandi strutture .di

vendi ta;

o definire i  vincol i  ai  qual i  sottopone Ie strutture distr ibutive a tutela dei centr i  storici  e in
via generare a turera der patr imonio storico art ist ico e paesaggist ico, avendo part icorare
nguardo agl i  aspett i  inerenti  la viabi l i tà ed iparcheggi.

25
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Ditigente Respo sabile: Dott hlaurìzío Duranle

I l  f ine pr imario del la succi tata nbrma è quìndi  quel lo di  rendere localmente compat ibi le I ' impatto

territoriale ed antbientale degli insecliamenti commerciali con particolare riguardo ai seguentl

fattori:

b accessibi l i tà;
:  . . .  ,

c  m o b l l l t a :

e traf f ico ed inquinamenlo;

"  valor izzazionc t le l la funzione commerciale al  f ine di  r iqual i f icazione del  tessuto

urbano.

E'  quindi  possibi le ipot izzare come "adeguamento" la sempl ice local izzazione del la

"funzione commerciale" senza che ciò detemrini  var iante al lo strumento urbanist ico a meno di

modif ica degl i  intenent i  edi l iz i  real izzabi l i  e/o deg' l i  standard def in i t i  per I 'area.

Ai  f in i  quindi  del l 'ad eguamenlo del lo strumento urbanist ico occone sol tanto che i l  Comune

r. ,er i f ichi  ehe Ie scel te puntur l i  e di  area in tema di  programmazione commerciale già prevista dal

pRC e Jei  relai i ' , i  strument i  at tuat iv i  r isul t ino coerent i  e compat ibi l i  r ispetto ai  cr i ter i  dettat i  dal la

Regigne.

La ver i f ica del la predetta conformità si  sostanzia ,  r ispetto al la consistenza ed al la

local i rzazione del la rete cotnmerciale esis iente nel la valutazione:

o dr:l dimensionamento ed efficacia delle attuali struth'rre di vendita;

'  del la capaci tà at trat t iva ed aggregat iva del l 'area ove sono col locate,

e del le r isul tanze in termini  di  :

o accessibi l i tà;

o mobi l i tà t raf l ìco ed inquinamento,

e nel l ' ind iv iduazione degl i  or ientament i  del l 'amministrazione comunale r iguardo agl i  obiet t iv i  d i

miglioramento dci servizi cornmerciali in termini:

'  di  r ' rqual i f i  cazione del la qual i tà urbana ;

n razionale ed equil ibrato svi luppo del la rete commerciale.

ll prowedimento corrunale ha quale funzione primaria quella di :

I

Jt
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Dirigente Responsabíle : DotL Maarizìo Durante

nve r i f i cade l l acon |o rm i làdeg l i s t rumen t iu rban is t i c i genera l i eda t tua t i v i ag | i i nd iàzz i

delh Regione con nguardo agl i  ambit i  terr i tor ia l i  indicat i  dal la medesima;

e indiv iduare le aree di  insediamento del le strut ture di  vendita ;

o ' l im i t i daso t topo reag l i i nsed iamen t i commerc ia l i i n re laz ionea l l ees igenzed i tu t€ la

art ist ica ed arnbientale;

vincol i  di  natura urbanist ica con part icolare r iglardo:

u al la disponibi l i tà del le ane di sosta per le diverse strutture di vendita;

Cometa ìe . in re laz ioneea l led iverse t ipo log ied is t r ibu t ive ind ica teda l la legge,ne lcaso in

cui gl i  strumenti urbanist ici  arrual i  sono compatìbi l i  di  già con lo svi luppo del la funzione

commerciale del ineata dal comune non si presenta la necessità di porre mano al rnezzo del la

var ian teurban is t i ca , r l r fa | | i l aprev is ionede l l 'adeg. :amentode l los tn rmento t r rban is t i coò

sodd is fa l tada lmeror ta I l inea tnentode l los t rumentos tessoa l Ianuovas i tuaz ione '

LE OPPORTUi\ITA' DI SVILUPPO

ogn iComuneha laposs ib i l i tàd icogì ie re leoppor tun i tàd isv i luppo ins i tene l la r i |o rmainnescata

dal D.Lgs. n. l  l4lg8, purchè a ftèrini la central i tà del commercio nel processo di migl ioramento del la

quali tà urbana. NoÀ v'è dubbio di comb gl i  insediamenti commercial i ,  concepit i  diversamente,

posssnccont r ib { l i reaconfer i reunaprec isa ident i tàa l lec i t tàedaccrescemelav iv ib i l i tà .

Lo studio dei prublerni e del le potenzìal i tà del la rete distr ibutiva di cava de'Tirreni non può

c o n d u n e c h e a d u n a c o n c l u s i o n e : s o l o l a c o m p a t i b i l i t à , i n t e r m i n i q u a n t i t a t i v i , q u a l i t a t i v i e d

ubicazional i ,  tra funzionè residenziale, funzione amministrat iva, funzione commerciale, funzione

turistica ed altre funzioni di servizio, può conferire reale bellezza, armonicità e funzionalità agli

ambienl i  ci t tadini di mrggior pregio

In sintesi,  va r ibadito conte le direttr ici  di intervento è opportuno siano indir izzate da un'ott ica di

complessiva, piena valorizzazione del le att ivi tà in essere su un tenitorio'

La contraddizione possibi lc tra la rete distr ibutiva e le altre funzioni si  mostrerà così piùr apparente

che reale: dato i l  suo plurisecolare radicamento, i l  commercio sarà pertanto da considerare anche

27
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esso nel la propr ia dimensione cul turale,  da classi f icare propno come

'di  tutela,  salvagu::rdia,  valor izzazione '

Da ial i  considerazioni scaturiscono almeno due

2 ) l a c o n s e g u e n t e c a p a c i t à d e l ] e a t t i v i t à c o m m e r c i a l i d i c o n f e r i r e i d e n t i t à u r b a n a e

socialc cd al t rc at t iv i tà ai  luoghi ove esse si  svolgono

Nel lo speci | ico,  dir l l ,esarne congiunt0 del le valutazioni  c i rca le dinamiche del la popoIazione

residente e f lut tucnte e del le at tual i  caratter ist iche qual i  -  quant i tat ive del la rete commerciale di

cava de, Tineni ,  ernefge un elevato indice di  densi tà del le at t iv i tà distr ibut ive al  dettagl io (  202

punt i  vendita ogni 10.00{J fei ident i ;  a f ronle di  un valore regionale par i  a 162 ed una dotazione di

medle sirut ture r ì i  vendita corr ispondente a 261,4 mq. ogni  1000 resident i '  considerata I 'ampiezza

d e m o g r a f i c a d e l C o r n u n e ( 5 3 ' 2 1 6 a b i t a n t i a f ì n e 2 0 0 0 ) , i l l i v e l l o d i s e r v i z i o , s e p u r e

apparentemente adeguaro, alrneno in termini  quantì tat iv i ,  non soddisla le complessive esigenze

della popolazione residente e di quel la di comprensorio'

Effett ivamenle, la generaltzzazione del| .offerta, r ivo|ta essenzialmente ad uno stesso segmento di

merca to ,hagener r tone l ten lpoa lcun i . . l r lo t id 'o f fe fa . . ,cer tamen|ed ina furaqua l i ta t i va .

Pertanto, nonostante la funzione di sen' izio assunta r ispetto a vicine local i tà di minor dimensione' la

rete distributiva conrunale non è autonoma e subisce, con riferimento al settore " non aìimentare "'

Ia conconenza esercitata da apparati  commercial i  pi ir  art icolat i  ed eff icaci.  Basti  pensare al le

evasioni dei residenti  verso Salemo, disiante solo 8 Km Napoli  e Nocera, evasioni emerse dal le

indagini campio,,arie propecleutiche al precedente " Piano commerciale " e dal le recenti  indagini sul

traffico cittadino,

Ma al le r isorse contrnercial i ,  Cava de' Tineni unisce r icchezze ulteriori  quale Ia presenza di opere

architettoniche di elcvato pregio e di forte capacità attratt iva. lnfatt i ,  I 'ant ico port icato che costeggia

i l  corso principale, r. isalente al XIV secolo e r icco di vetr ine, rappresenta " un esempio urbanist ico

in tutto i l  meridione ", così come di signif icat iva bel lezza appaiono i l  Museo del la Abbazia dei

Benedett ini ,  i lant i  palozzi,  le cort i ,  i  cort i l i ,  le chiese e gl i  edif ici  d'epoca'

@

VIÍI SET'TOR'E
- Annona - Artigianato - Polizla l\ 'trunie ipale - Tosap - Sunp

Dit'igenre Responsabile : DatL Maurîiìo Dwanle

" bene culturale " merilevole

elementi imPortanti :

e struttura urbana ( Ie att ivi tà commercial i  sono al la
l )  l0 stret to legame tra cotnmercio

base del lo svi luPPo urbano ) ;
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A'tal i  attratt ive si uniscono numerose e r i levanti  Manifestazioni folklorist iche circa 30 eventi  ogni

a'nno tra Sagre paesane, lèste religiose, rassegne musicali e fumettistiche, così come pregiali

prodott i  t ipici  local i ,  al irnentari  e art igianal i .

La valorizzazione di sirni l i  pecul iari tà terr i tor ial i  dsulta per altro favorita dal la col locazione

terr i tor iale: i l  centro di Cava è attraversato dal la Statale 18, un asse viario di grande importrnza, in

cui si  i  calcolato transit ino nel ie 8 ore giomaliere di maggior traff ico circa 30.000 veicol i .

E' evidente conre in un quadro di r i lancio economico e sociale quale quel lo del ineato dal " Piano

strategico di svi luppo cor:rnrerciale ",  le suddette caratteris t  iche, pur in presenza di alcune

debolezze, possrno di ' , ,enire ipunti  di forza su cui fondare i l  processo di r iqual i f icazione di una

realtà terr i tor iale dal le fort i  potenzial i tà storiche, culturale ed economiche.

ln termini piu stfct lalr ' ìentc commercial i ,  I 'obiett ivo è quel lo di ott imizzare i l  servizio reso dal le

varie fome dislr ibutive e di garantire r isposte adeguate r ispelto al le esigenze manifeslate dai

consumatori ,  polcnziando al contempo la capacità attratt iva di Cava de' Tjneni.

Per altro è bene r icordare cone I 'esislenza di una quali f icata offerta commerciate possa divenire un

elemento di attrazione turist ica,

L' idea portante t 'cl lo " shopping turist ico " r isiede nel la convinzione, dif fusa tra i  tur isl i ,  che, in un

luogo diverso da quello cl i  residenza, si  piossano trovare negozi, botteghe o spacci che ofÍ iono un

assort imento merceologico inusuale; che esiste quasi sempre una gamma di prodott i  art igianal i ,  se
non ari  e preziosi,  perlorneno aLltentici  e /o curiosi che st imolano I '  acquisto.

Non va inoltre dimenticato la possibi l i rà di caratterizzare eventual i  nuovi insediamenti commercial i
ln funzione di rìsorse specilìche del territorio quali apprezzati prodotti artigianali ( ceramiche, cuoro

e pel l i  )  e gastrononrici  local i .

Si r i t iene dunque che i l  sisterna distr ibutivo comunale presenti  I ivel l i  di  potenzial i tà che impongono
una attenta r i f lessione in rreri to al la possibi l i tà di potenziare la rete esistente.
Le l inee da percotrere, in un'ott ica di reale programmazione urbanist ico-commerciale. sono
individuate, da trn tato nel la r iqual i f icazione del l 'esistente e nel la promozione di att ivi tà
merceologiche ci enti  qual i  quel le di elevata qual i tà ( calzature, accessori di abbigl iamento, orologi
e profumeria da uonro ) dal l ' r l t ro, nel r ispetto del le pecul iari tà degl i  ambit i  ten' i tor ial i  cgnsiderati .
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Ambiti sui quali non si può che intervenire con criteri di conservazione e ripristino, per quanto

conceme le aree centrali di rnaggiore pregio e valorizzazione e tazicnalizzazione, con nferimento

al le aree esteme al nucleo urbano consolidato'

In Un simile contesto, essenzial i  divengono le azioni di r iorganizzazione imprenditoriale, azioni che

l'Amministrazione cotrrunrlc può opportunamente promuovere attraverso " criteri di sviluppo " che'

- lavorendo gl i  adattamenti,  le trasformazioni, gl i  ampliamenti '  suggeriscono di fatto la direzione

verso cui procedere.
- 

[n tal sènso,i l  si i fenra cl i  Vincoi i  ed opportunità previst i  dai prowedimenti comunali  che saranno

adottat i  in attuazione del la nuova discipl ina di settore, non potranno che privi legiare quegli

operat t , i  commercial i  che intendono r innol,arsi,  contnbuendo in tal modo al la complessiva opera di

r ivi tal izzazione d cl la rcte distr ibutiva cirtadina'

-Non vi è dubbio, ihfbtt i ,  di  come decisivo sarà i l  ruolo che i  privati  svolgeranno per sostenere ed

atruare gl i  obiett ivi  cl i  svi luppo definit i  a l ivel lo comunale'

L' intento deve esserè quello di evitare di cadere in episodi occasional i  di r in'novo o di

' trasformazione, allo iÉofo rii persegqire una complessiva riqualificazione dell'offefla comunale di

beni e Servizi courrrercial i ,  fermo restando i l  necessario contenimento del l 'uso del terr i lor io'  valc a

dire del l ' impatto ccononrico ed ambientafe dei nuovi insediamenti e del possibi l i  ampliamenti del le

strutture esistenti.

Pertanto., si  r i t iene ragionet ole perseguire i  seguenti  obiett ivi :

l )  confenna del la presenza di un servizio di vicinato dif fusa sul terr i tor io;

2) razional iz rzione e r. iqucl i f icaz ione del le medie strutture di vendita esistenti  di t ìpo "

al imentare ..  o . '  non al imentare ", favorendone I 'ampliamento f inó ai l imit i  dimensional i

del le r ispett ive t ipologie;

L'obiett ivo di buse è dLrnque quello di valorizzare e potenziare la dotazione commerciale

attualmente presentc sul terl i to r io.

Appare importante perscgLrire una r iqual i f ìcazione degli  esercizi  tradizional i  che consenta di

pervenire ad elevlt i  l ivcl l i  di  special izzazione. La valonzzazione del le medie e gtandi strutture di

vendita potrebbe svolgcrc Lrn ruolo cornplernentare r ispetto al la necessaria salvaglardia del tessuto

30
distr ibul ivo fatto di piccol i  negozi.
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Al tempostesso, |ùnecessat . iamagg iorecor r ispondenzat radomanda( lees igenzede iconsumator i ,

i l  loro bisogno di avere piu possibi l i tà di scelta.. .)  ed offerta ( a volte ineff iciente ),  r ichiede di

I  : .  incentivare la real izza2ione di esercizi  innovativi  (  per t ipo di servizio, per t ipologia del l 'att ivi tà, per
.  , : .  I' t l  

i  prodott i  posr i  in vendita),  s i  i r ipone insotnma un' ipotesi  di  svi luppo non meramente incrementale '

bensi  una propostr  che abbir l i  cresci ta ed r istrut turazione'

Tutto questo impl ica inrroduzione di  element i  d i  innovazione nel la rete,  ma signìf ica anche

nstrutrurare i negozi già esistcnti

,  In al t r i  termi; i ,  s igni t ìca scopri ié i l  ruòlo che i l  commercio può giocare in una più complessiva

opera di  r i .v i ta l izzazione del la c i t tà.

E, evidente come in un col testo in cui  ta tendenza degl i  operator i  è sovente quel la di  chiudere

e s e r c i z i i n r a g i o n e d i u n a t t t b i c n t e s e m p r e p i ù c o m p e t i t i v o e s e m p r e p i ù p e n a l i z z a n t e p e r ì l p i c c o l o

dettagl io (  non r  cnso è stxtc in\ ,entata la "  rot tamazione " del le autor izzazioni  ) ,  la vera sf ida è

quel la di  guidare ef ì ìcaceuìctr te le scel te i rnprend i tor ia l i  e le pol i t iche di  svi luppo del  settore'

L, inre3ramento . l i  lbnclo r lcsurnibi le dal lo studio è rawisabi le nel  fat to che la valonzzazione del

sistema distr ibur,vo ci l tOdino possa attraverso la concentrazione del le at t iv i tà di  vendita;

concentrazione signi t ìca potenziamentó dei  "  centr i  commercial i  ar t i f ic ia l i  "  o del le medie e grandi

strutrure di  vendita,  ma anclrc di  r iqual i f icazione dei  "  centr i  commercial i  narural i  "  indiv iduabi l i

nel le aree urbane di  nrcggior pregio.

Anche se i  pr imi svoìgono un ruolo di  sen, iz io insost i tu ibi le per alcune real tà l imitrofe,  solo se uni t i

' ' ai secondi possono conferire reale attrattività al territorio'

ln conclusione, dal la an.r l is i  non scatur iscono, né diret tamente possono scatur i re,  le pol i t iche di

interuento, ma, più scnr pl iceuiente,  una chiave di  let tura degl i  e lement i  d ist int iv i  del la real tà

distr ibut iva esamìnata.

In def in i t iva,  k problcnrat iche che caratter izzano I 'ambito terr i tor ia le in esame, r ichiedono

al l 'Amministrazi ,  . re pubbl ica la capaci tà di  studiare una real tà complessa, con i l  f ine di  adottare

scel te ef f icaci  e guicìrrc qLrci  processi  di  r iqual i f icazione del la Cit tà in grado di  garant i re una

r isposta adeguata al l . r  r ichicsta di  "  qual i tà urbana " emergente dai  c i t tadini

4'Llll
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I Fondamcnt i  ed indir izzi  programrnat ic i  del  piano
i  I l  resocontodel le operuzioni  metaprogetfual i  compiute al  f ine di  descr ivere le caratter ist iche e

I 
gl i  e lement i  strut tural i  che hanno contnbuito ed inf luenzato la t ipologia commerciale esistente

- fomiscono di  per se i  fbndamenti  e gl i  indir izzi  per una proposta di  strumento d' intervento

commerciale compat ibi le da una parte con Ia inagl ia de i  tessut i  edi l iz i  g ià fon-nat i  o in formazione e

dal l 'a l t ra eon gl i  andarnent i  socioeconomici  at tual i  e furur i .

,  In síntonia con in pl incipi  ispirr tor i  del  D.Lgs. N. l  t4198 e del la L.R. Campanìa n.  l /2000 ed
in aì tumal iva ad ulr  processo piani f icator io basato sul  model lo v incol ist ico -  at tual ;vo t ip ico si  è
pensato di  def in ire una proposta d piano che garant isca Ia concreta at tuabi l i tà del le scel te at traverso
un processo di  piani f ìcazione del le opportuni tà.

@

Del le indicazioni  pr ograrnrnat iche do'e Ia loro rappresentaz ione cartograf ica deve essere
:  solo indicatjva del le opportLrni là demandando a tutt i  i  protagonisri  del procedirnento (pubblici  e

privati-  proprietr l i  t lei  suol i  ecl ut i l izzatori) la definizione concreta degl i  interventi  d,a real jzzare.
Le indicazioni  p.og'arnmatiche dovrebbero assumere una dimensione prescr i t t iva e

I  v incolante solo sei  progett i  sono approvai i  o in corso di  redazione o quando si  hamo previs ioni  real i
dì  intervento. Assenza di  Vincol i  prescntt ìv i  ad eccezione dei  v incol i  ambiental i  (v incol i
atemporal i ) .

'  Tale i lnp,rstazione pto,r : rammatica diventa tanto più necessar ia ed opportuna e ben si  adatta
soprattut to in un i . r r tb i to tc l l i tonale qual è i l  comune di  forîemente caratter izzato dal l ,assenza di
settor i  economici  di  base e con una real tà commerciate,  che al lo stato di  fat to,  r isul ta fortemente
caratter izzata e feu.a ad una strut tura commerciale di  vendita essenzialmente di  v ic inato.'  

Un ul ter io 'e penorizzazione venebbe perpetrata se, l , ind iv iduazione de e aree per ra
localizzazione delle struttule cli vendita awenisse in modo puntuale, prescrìttivo e vincolante in
quanto I 'ef fet t ivo uso del lc oree dipende essenzialmente dal l 'azione degl i  atror i  del  procedimento
(propr ietar i  dei  suor i ,  ut i r izzator i  etc,)  e che a sua vorta,  tare azione, è condizionata dala
concomitanza del  binornio tempo- fat t  ib i l i tà im prenditor ia le.
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I-a pianificaziorre

A part i re dal la di ta di  esecut iv i tà del  presente Strumento di

Distr ibut ivo ComrnerCiale (SIADC) le strutrure commercial i  in sede

. pubbl iche vanno ubicate esclusivamente nel le r ispett ive aree di

nel l 'apposi to al legato ,  le qtral i  sono iv i  eosi  c la 'ssi f icate:

"  Aree cotr lpat ib i l i  eon eserciz i  d i  v ic inato;

4t  Aree compat ibi l i  con medie strut ture di  vendita;

o Aree cott lpct ib i l i  con i l  commercio su aree pubbl iche

l , , a r t i c o l o 1 5 d e l l a L e g g e l ì e g i o n a l e n ' | ' d e l T g e n n a i o 2 0 0 0 , d i s p o n e l ' o b b l i g o p e r i c o m u n i d i

c l iscipl inare i l  nurner.o e ìa urerceologia del le met l ie strut ture di  vendiÎa di  nuova real izzazioneEsse

sono di  seguito Progrorn nl  i ì tc:

C o n i l c o l o r e t t s s o t ì e l l a p l a n i l n e t r i a a l l e g a t a s o n o i n c l i c a t e l e a r e e d i s a l v a g u a r d i a d e i v a l o r i

archi tet tonic i ,  art ist ic i ,  cui tulal i ,  stor ic i  ed ambiental i  e del  terziar io t radiz ionale del la c i t tà;  nel la

predetta area sono t'icotrlprcse le zone A nonché parte delle zone B del vigente Piano Regolatore

Generale clre rappresentauo arbe del centro storico - borgo e frazioni - ed immediatamente prossime

al le stesie al l ' inÉno t tct le qul l i  e forte la concentrazione del le at t iv i tà commercial i  t radiz ional i  da

tutelare,  al lo scopo. i i  pr .r . rVor",  r i tanciaie e potenziare la funzione t ip ica del  commercio nel  centro

storico.

P e r i l c o n s e g u i m e n t o < ] c i p r e d e t t i o b i e t t i V i , n e l l ' a r e a l o s s a n o n s o n o a m m e s s e n u o v e a t t i v i t à d i

media e grande cl istr ibuzione ed i  centr i  commercial i .  Sono fat t i  salv i  i  s i t i  d i  media distr ibuzione

già prer:nt i  in Ntta area al la t lata di  ado2ione del  presente regolamento. Per quest i  la cessione di

at t iv i tà,  la t rasfo,rnaziorrc o i l  t rasfer imento ad al t r i  soggett i  e a società,  che non dimostr ino

continuità del gfuppo e clci settori merceologici, saranno considerati come nuove attività e come tali

soggett i  a l le nonne del  pfcsente regolatnento. Nel l 'ambito del l 'area rossa è consent i to solo i l

t rasfer imento di  sedc dcl lc nredie strut ture di  vendita già present i  nel la rnedesima area al l 'at to

del l 'adozione del  prcserr le rcgolamento, senza ampl iamento di  superf ic ie,  per concentrazione o per

accorpamento e f i t t i r  salvir,  in ogni caso, I 'osseryanza del le disposizioni di cui al comma 3 del l 'art '

Inten'ento Per I'APParato

fissa e commercio su aree

compatibi l i tà indiv iduate

(,p, J J



uffie io comnrcrcio - Annona - Artigianato - Forizia lvtunicipale - Tasap - suap
Dirigenîe Responsabile : DotL Il(aurízio Durante

( > )  , C f i  t  r " t 7

V;rTà rli Vsr"a y'o' eYa*"r;
VTTI SETTORE

6 del la L 'R. nunr.  l /2000. In caso di  cessazione del Iat t iv i tà senza contestuare
aziendale,  le medie st 'u ure dì  vendita ed i  centr i  commercial i  esistent i  nel l 'area
adozione del  presente regolamenlo non sono suoogabì l i  con nuove att iv i tà
t ipologia,  anche se di  di f f 'erente settore merceolosico.

@

Le nuove att ivi t i '  sorte nel l 'area rossa

insediamento.

cessione di  ramo

rossa al la data di

del la rnedesima

non sono trasferibili per un periodo di tre annì dal loro

Nelle zone A del l 'arca rossa Ie caratterist iche del le insegre, del le vetr ine e degl i  elementi dr anedo
eslerno - compresi I ' i l lLrnrinazione e gl i  impianl i  a servizio del l 'esercizio cornmerciale - devono
essere conformi al le presc' izioni f issare dal piano di recupero del Borgo ed aree annesse.

Le att iv i tà di  media distr ibLrzione e/o gl i  eserciz i  d i  v ic inato possono essere local izzat i  nej le zone B
compatibi l i  con la dest inazione commerciale,  nel le aree -  indiv iduate con del ibera di  C.C. num. 36
del 20103/02, di intlirizzo progran,,natico - destinate alla localizzazione degli insediamenti di
edi l iz i r :esidenzralepubblica dr sosri tuzione degli  af loggi precari,  ubicate ale Frazioni dr preqiato e

.  d i  Santa Lucia,  ncire zone D l  e D2 der p.R.G. v igenre e D4 der piano consort i re de[,A.s.r . .
La grande distribuzione può essere realizzatasolo nelle zone D del vigente p.R.G. e nella zona D4
del Piano Regolatore Terr i tor ia le Consof i le dichiarate espressamente compat ibi l i  con tale
col locazione.

E' fatta salva, in ogni caso, la real izzazione del le att ivi tà commercial i  di  cui sopra da ubicare negli
immobil i  per i  qual i  sia stata r i lasciata concessione edi l izia in sanatoria ai sensi del la L. n. 47 del
1985 o num. 72i der r99-1, sernpre ner r ispetto dei r imit i  previst i  per |area rossa da'art.  2 der
presente articolo.

Per le aree di p rgrattt t t t l ta local izzazione del le strutture distnitrut ive in presenza di vincol i ,
I ' insediamento .csta co.runque subordinato a*,acquisizione der parere favorevore degri
organi competcn t i .
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